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SALUTO DEL PRESIDENTE
Un Saluto per la 40ª Mostra Sociale
 
Carissimi Amici Allevatori, Appassionati, Autorità e Ospiti tutti,
è con immensa gioia ed emozione che vi porgo il più caloroso
benvenuto alla 40ª Mostra Sociale ACAP.
Vi confesso che, dopo aver appreso dell'inizio dei lavori presso il
padiglione del Centro Agroalimentare Piceno, che ci ha ospitato
negli ultimi anni, avevo momentaneamente perso ogni speranza
di poter realizzare l'evento. Tuttavia, mi sono subito attivato nella
ricerca di una soluzione, contattando chiunque potesse offrirci un supporto. Non è affatto 
semplice, infatti, trovare una struttura di circa 1.000 metri quadrati in grado di ospitare 
un numero così elevato di animali a giudizio. Per questo motivo, è doveroso iniziare il mio 
saluto con un ringraziamento sentito, a nome mio e di tutta l'ACAP, al nostro amico 
"PEPPE" Traini, per essere riuscito a compiere questa vera e propria impresa. Il mio grazie 
più sincero va anche a tutti quegli Amici dell'ACAP che, con autentica affezione e stima 
per la nostra Associazione, si sono uniti a me nella ricerca incessante di una sede idonea.
  Il vostro impegno dimostra il profondo legame che ci unisce.
La scelta della location ad Ascoli Piceno, in prossimità del territorio di Castel di Lama, 
luogo natale e cuore pulsante della nostra Associazione, rafforza ulteriormente il nostro 
profondo legame con le radici e le tradizioni rurali picene.
Giungere a Quaranta edizioni è un traguardo straordinario, che testimonia non solo la 
longevità della nostra Associazione, ma soprattutto l'inesauribile passione, dedizione e 
impegno che, di anno in anno, animano i nostri soci e l'intero mondo dell'allevamento 
amatoriale.
Questa Mostra Sociale non è solo una vetrina per ammirare esemplari magnifici di 
colombi e avicoli, frutto di una selezione attenta e amorevole. È prima di tutto un 
momento di incontro e di condivisione; un'occasione preziosa per scambiare esperienze, 
consolidare l'amicizia che ci lega e tramandare la conoscenza di razze antiche e la 
cultura della biodiversità.
La presenza di circa mille animali tra colombi e polli ornamentali, rappresenta il culmine 
di un anno straordinario per la nostra Associazione.
L'ACAP, infatti, ha portato il nome del Piceno, delle Marche e dell'eccellenza Italiana sul 
palcoscenico più prestigioso: il 30° Campionato Europeo (EE European Animal Show) a 
Nitra in Slovacchia.
Con grande orgoglio e meritata soddisfazione, desidero sottolineare che la nostra 
Associazione è tornata da questa competizione internazionale con il titolo di Campione 
Europeo sia nella sezione Colombi che Avicoli, ornamentali! Questo risultato storico 
testimonia l'altissima qualità del lavoro svolto dai nostri soci e l'eccellenza dei soggetti 
presentati, frutto di anni di sacrifici e di un amore incondizionato per l'avicoltura.
La 40ª Mostra è l'occasione perfetta per celebrare questo successo, ammirare la ricchezza 
della biodiversità animale e toccare con mano l'impegno che l'ACAP profonde nella 
conservazione delle razze e nella diffusione di una cultura colombofila ed avicunicola di 
alto livello.
Un omaggio alla Biodiversità, con una sezione speciale dedicata agli animali autocto-
ni, un impegno che l'Associazione porta avanti con determinazione per tutelare e 
promuovere le preziose razze locali del nostro territorio. Sei sono le razze custodite e 
valorizzate grazie alla rinnovata collaborazione tra ACAP e AMAP (Agenzia per l'innova-
zione nel settore agroalimentare e della pesca Marche Agricoltura Pesca) della Regione 
Marche che, anche per il triennio 2025-2027 ci vedrà impegnati nella salvaguardia 
della biodiversità degli animali di bassa corte delle Marche.
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IL DIRETTIVO A.C.A.P. RINGRAZIA
...con particolare riconoscimento a tutti coloro che si sono adoperati per la riuscita 
della 40ª Mostra Social e 7ª Mostra Avicola.
Grazie di cuore a tutti gli sponsor, poiché è anche loro merito se si è potuta 
arricchire la manifestazione. Giunga un caloroso saluto a tutti gli espositori e il nostro 
augurio di successi sempre maggiori in campo Colombofilo, Avicolo e Cunicolo.

Ai visitatori auguriamo di cuore “Buon divertimento”

 

In fine, nel celebrare questo importante anniversario, desidero rivolgere un sentito 
ringraziamento:
al Maestro Bruno Benatti, per la splendida copertina che ci ha donato, rinnovando la 
sua preziosa collaborazione per il nostro opuscolo pubblicitario.
Agli Allevatori, voi siete il cuore pulsante di questa manifestazione. La cura che dedicate 
quotidianamente ai vostri animali è un esempio di rispetto e amore per il mondo rurale e 
naturale.
Ai Giudici e Collaboratori, per il prezioso e instancabile lavoro svolto nell'organizzazione e 
nella valutazione degli esemplari.
Alle Autorità e agli Sponsor, per il supporto costante e la fiducia che riponete nella nostra 
missione.
Ai Visitatori, perché siete la ragione della nostra fatica e la nostra più grande ricompen-
sa, specialmente i bambini e le famiglie, ai quali auguriamo di scoprire la meraviglia di 
questi splendidi animali.
Che questa 40ª edizione sia una festa memorabile, ricca di Campioni di Razza, di 
successi espositivi e di momenti conviviali. Guardiamo al futuro con l'entusiasmo di chi sa 
che la tradizione, se coltivata con cura, è il seme del domani.
Buona Mostra a tutti!

Con profondo affetto e stima
Gabriele Brandimarte
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SALUTO ACAP 2025
UN SALUTO CHE VALE DOPPIO
 
Torna anche per il  2025 la Mostra Sociale organizzata
dall’Associazione Colombofila Avicunicola Picena (A.C.A.P.),
una manifestazione volta a riscoprire le tradizioni rurali del territorio piceno e
marchigiano e a tutelarne la biodiversità animale.
E proprio quest’anno, è un “ritorno a casa” a Castel di Lama, terra natia dell’Associ-
azione, dove verranno proposte la 40^ edizione della Mostra Colombofila e
la 7^ edizione di quella Avicola. 
Nei due giorni di manifestazione saranno numerosissime le specie da poter ammirare 
e conoscere: dal Colombo Ascolano, al Coniglio Nero Gigante del Piceno, dal 
Tacchino Marchigiano, alla razza avicola Marchigiana, dall’Oca delle Marche, 
all’Anatra del Crivelli ed alla Faraona dal Ciuffo, quest'ultima in fase di riscoperta.
Tutte razze custodite e valorizzate grazie alla rinnovata collaborazione tra ACAP e 
AMAP (Agenzia per l'innovazione nel settore agroalimentare e della pesca Marche 
Agricoltura Pesca) della Regione Marche che, anche per il triennio 2025-2027, avrà 
quale obiettivo primario la salvaguardia della biodiversità animale.
Tutte razze riscoperte grazie all’impegno e alla passione quarantennale del Presiden-
te Onorario Gabriele Acquaroli, del Presidente Gabriele Brandimarte, del Direttivo e 
di tutti i soci che ogni anno collezionano successi in Campionati nazionali ed europei.
Quest’anno, infatti, l’associazione si è classificata 2^ al campionato italiano di 
Colombi di Gonzaga in provincia di Mantova ed è salita sul gradino più alto del 
podio del Campionato Europeo di Nitra in Slovacchia, dove il Colombo Ascolano 
del Presidente Acquaroli è stato “incoronato” Campione Europeo.
E allora complimenti all’ACAP per questi traguardi e grazie perché, attraverso eventi 
come la mostra Colombofila o quella Avicola, ci permettono di scoprire razze animali 
che sono parte dalla storia del nostro territorio con le sue tradizioni rurali.
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Presidente onorario ACAP       Acquaroli Gabriele
Presidente                                   Brandimarte Gabriele
Vice Presidente                          Fiorani Paolo
Segretario Farroni Massimo
Cassiere Carboni Edoardo

Giannetti Tonino
Zarroli Michelino

Consigliere                                 
Consigliere                               
Consigliere                                 Tirabassi Francesco

Responsabili mostra:                 Commissione tecnica
Referenti principali                    Colombo Ascolano:
Fiorani Paolo                              Fiorani Paolo
Farroni Massimo                         Acquaroli Gabriele
Carboni Edoardo Cantalamessa Angelo Guido
Giannetti Tonino
Zarroli Michelino

Farroni Massimo
                        Brandimarte Gabriele

Tirabassi Francesco                   Di Giacomi Luigi

        
 

Sindaci Revisori ACAP:

 Nasini Edoardo
   Coccia ZeffiroProbiviri ACAP:

             

Mercatili Roberto
Capecci Giuseppe

      
            Ruggieri Domenico

Buscaglia Paolo
Fabbri Leo

Dott. Bruno Giobbi
Farroni Massimo
Brandimarte G., Acquaroli G.
Artista Bruno Benatti
Notiziario FIAC-FIAV Acquaroli G.,

Farroni M. e Zannini E.

        

Incarichi Specifici:
Servizio Veterinario:            
Servizio pubblicità:
A
Disegni e Copertina:

ssemblaggio opuscolo:

Foto:

Aderente F.I.A.C. - F.I.A.V.Aderente F.I.A.C. - F.I.A.V.

Brandimarte G., Carboni E., 



6



7

Via della Barca, 24/A
CENTOBUCHI (AP)

Tel. 0735 701875
www.eurocedibe.it

di Enrico Piergallini
Via S. Maria delle Grazie, 27

MONTEPRANDONE (AP) 

SEDE PRODUTTIVA
Via 2 Giugno 17/19 - 63076 Monteprandone
Tel. 0735 701491   info@lafinfissi.it  -  info@pec.lafinfissi.it
 
NUOVO SHOW ROOM
Via San Giacomo, 7 - 63076 Monteprandone
Tel. 0735  703535  

www.lafinfissi.it  
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di Perozzi Samuele, Matteo & C. snc
Via G. Matteotti, 34 

CENTOBUCHI di MONTEPRANDONE 

Tel. e Fax 0735 702494
329 2058547 - 348 6120233

335 6399670
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L’arrosto di tacchino è un piatto buonissimo e leggero, perfetto per le occasioni in cui 
abbiamo ospiti, per il pranzo della domenica con la famiglia riunita o per una serata in 
compagnia dei nostri cari.
La carne di tacchino è molto versatile, leggera e magra, e si presta per essere insapori-
ta in tanti modi. Noi abbiamo preparato la fesa di tacchino arrosto con una cottura in 
tegame che ci permette di gustarla al meglio e aromatizzarla con erbe e spezie a 
piacere.
 Arrosto di tacchino: la ricetta da fare in tegame
In questa ricetta, come prima cosa serve legare la fesa con lo spago da cucina. Per 
insaporirla, abbiamo preparato un mix di spezie che possiamo personalizzare come 
preferiamo. Noi abbiamo usato pepe, sale grosso, salvia e rosmarino tritati e con il mix 
che abbiamo ottenuto abbiamo ricoperto la superficie esterna della carne, in modo 
da darle un aroma sfizioso e delicato.
La cottura dell’arrosto al tegame è molto semplice. Facciamo rosolare la fesa con 
burro e olio extravergine di oliva, girandolo con attenzione in modo da far creare una 
crosticina per sigillare la carne su tutti i lati. Facciamo attenzione a non bucarla mentre 
la giriamo, così i succhi si manterranno all’interno e la carne risulterà morbida e succosa.
A quel punto, sfumiamo con marsala e vino bianco a fiamma vivace, in modo da 
creare un fondo di cottura ricco e gustoso, che poi arricchiamo con due bacche di 
mirto schiacciate. L’arrosto deve poi cuocersi completamente a fiamma delicata. 
Quando la carne è cotta e il fondo di cottura denso, il tacchino arrosto è pronto da 
servire, magari con delle patate arrosto cotte in friggitrice ad aria.
 Consigli
Se vogliamo, possiamo preparare l’arrosto di tacchino al forno. Dopo aver rosolato e 
sigillato la carne in tegame, mettiamola in una teglia insieme al sughetto di cottura e 
cuociamola in forno ventilato preriscaldato a 200 °C per 40 minuti, meglio se coperta 
con un foglio di alluminio. Poi proseguiamo per altri 10 minuti senza la copertura, 
rigirandolo ogni tanto e infine sforniamo.

O È BELLO O È BUONO...
Ogni anno tanti visitatori ci chiedono se gli esemplari esposti sono
buoni da mangiare, la risposta è sì, perché questi animali
“di bassa corte”, piccoli o grandi che siano, sono esattamente
come tutte le altre razze da carne, se pensiamo che solo il 5% circa
viene riutilizzato per migliorare o mantenere inalterate le forme e i colori
di ciascuna razza, tutto il resto viene destinato alla macellazione, contribuendo ad 
arricchire la mensa famigliare.
Gli animali da cortile, sono considerati come un piatto molto fine dai
buongustai ed è quindi importante valorizzare le qualità gustative delle loro carni con 
una cottura e una presentazione adeguata. 
La delicatezza delle carni, sconsiglia la cottura alla griglia o al fuoco vivo.
Di preferenza la cottura è effettuata in teglia o al forno con la protezione di un foglio
di alluminio o di una fetta di lardo. 
I soggetti adulti sono poco apprezzati per la cucina, a causa della tenacità delle
loro carni; tuttavia sono molto saporiti e il loro valore gastronomico dipende dalla
preparazione. Bisogna adottare la precauzione di lessarli per tre ore circa,
aggiungendo nella pentola sedano, carote, cipolle e altre erbe aromatiche,
prima di passarli alla teglia, al forno oppure farne una terrina di paté o in gelatina
con i filetti e muscoli principali.

Arrosto di Tacchino: la ricetta facile di Benedetta
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Preparazione

Come fare: Arrosto di tacchino - Modalità Passo passo
 
1 Come prima cosa, leghiamo la fesa con lo spago da cucina e cospargiamola con un 
mix di pepe, sale grosso, salvia e rosmarino tritati.
2 Rosoliamo la carne in un tegame con il burro e un po’ d’olio e sigilliamola su tutti i lati.
3 Sfumiamo con i due vini a fiamma vivace.
4 Schiacciamo le bacche di mirto e versiamole nel tegame insieme a un rametto di 
rosmarino intero, poi continuiamo la cottura a fiamma bassissima fino a cuocere 
completamente la carne e a fare addensare il sughetto.
5 Spegniamo il fuoco, aspettiamo una decina di minuti, poi affettiamo e serviamo il 
tacchino arrosto.
 
Ecco pronto il nostro golosissimo tacchino arrosto, pronto per essere gustato da tutti i 
nostri ospiti!

Ricetta presa dal sito: www.fattoincasadabenedetta.it
 

Via Borgo da Monte, 41 - MONTEPRANDONE AP
Tonino 348 90 12 483 - Emanuele 348 90 12 485

E-mail: emanuelecameli@hotmail.it

Ingredienti - Dosi per 4 persone
• 1 kg Fesa di tacchino
• 50 ml Marsala
• 50 ml Vino bianco secco
• 20 g Burro
• 2 Bacche Mirto
• Sale grosso q.b.
• Rosmarino q.b.
• Salvia q.b.
• Pepe q.b.
• Olio extravergine di oliva q.b.
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Coniglio Nero Gigante del Piceno
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BREVE STORIA DELL’A.C.A.P.
Associazione Colombofila Avicunicola Picena
Nacque, con l’acronimo di A.C.A.P.
(Associazione Colombofila Allevatori Piceni),
nel Marzo del 1984 per merito di alcuni appassionati
di colombi, allo scopo di selezionare e divulgare la
pura razza di questo animale. Una nota particolare
va’ ai fondatori, che sono: Mandozzi Giacomo imprenditore,
Silvestri Francesco rappresentante, Coccia Vittorio ingegnere, Alberini Sergio
operaio, Bastioni Cesare artigiano, Di Giacomi Luigi operaio ed Acquaroli 
Gabriele agente di commercio, per aver contribuito in modo notevole alla 
nascita dell’associazione recandosi dal notaio Cappelli Nazzareno per sotto-
scrivere il regolamento (Statuto) A.C.A.P.
Oggi, dopo l’aggiornamento allo statuto avvenuto in data 22 Luglio 2018, 
sempre l’ A.C.A.P. ma aggiornata come (Associazione Colombofila
Avicunicola Picena), ha raggiunto un numero considerevole di associati, ed i 
lusinghieri risultati conseguiti dai diversi allevatori i cui nomi sono di seguito 
elencati, sono il risultato di una costante e appassionata partecipazione alle 
diverse competizioni e mostre svoltesi a livello Nazionale; la seguente classifica 
si riferisce esclusivamente ai soci attuali della Sezione Colombi:
    Acquaroli Gabriele: 131 Campioni di Razza, 12 Campioni di Varietà, 16 Secondi Posti, 9 Terzi Posti e 

53 Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Arteconi Alessandro: 2 Campione di Razza, 4 Campione di Varietà, 1 Secondo Posto e 6 Migliori 
Gruppi di Dieci Colombi.
Bertelli Claudio: 6 Campioni di Razza,  1 Campione di Varietà e 1 Miglior Gruppo di Dieci Colombi.
Borsini David: 16 Campioni di Razza, 8 Campioni di Varietà, 6 Secondi Posti, 10 Terzi Posti e 9 Migliori 
Gruppi di Dieci Colombi.
Borsini Gionata: 2 Campioni di Razza, 3 Campioni di Varietà, 2 Secondi Posti, 12 Terzi Posti e 4 Migliori 
Gruppi di Dieci Colombi.
Brandimarte Gabriele: 36 Campioni di Razza, 1 Campione di Varietà, 1 Secondo Posto, 1 Terzo Posto 
e 2 Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Cameli Tonino: 13 Campioni di Razza, 1 Campione di Varietà, 1 Secondo Posto e 7 Migliori Gruppi di 
Dieci Colombi.
Cantalamessa Angelo Guido: 3 Campioni di Razza.
Cappelli Enrico: 13 Campioni di Razza, 1 Campione di Varietà, 5 Secondi Posti, 2 Terzi Posti e 6 
Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Capoccia Gabriele: 6 Campioni di Razza, 1 Terzo Posto e 3 Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Carboni Edoardo: 2 Campioni di Razza.
Ciavarella Ciro Mario: 3 Campioni di Razza, 5 Campioni di Varietà, 3 Secondi Posti, 2 Terzi Posti e 5 
Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Coccia Zeffiro: 3 Campioni di Razza.
D’Angelo Angelo: 2 Campioni di Razza.
Dentale Gabriele: 10 Campioni di Razza, 2 Secondi Posti, e 1 Miglior Gruppo di Dieci Colombi.
Di Giacomi Luigi: 24 Campioni di Razza, 4 Campioni di Varietà, 2 Secondi Posti, 8 Terzi Posti e 6 
Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Di Girolamo Antonello: 1 Terzo Posto.
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Farroni Massimo: 24 Campioni di Razza, 4 Campioni di Varietà, 1 Secondo Posto e 2 Migliori Gruppi 
di Dieci Colombi.
Fausti Franco: 4 Campioni di Razza e 1 Campione di Varietà.
Fiorani Paolo: 72 Campioni di Razza, 6 Campioni di Varietà, 15 Secondi Posti, 9 Terzi Posti e 39 
Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Galassi Mario: 4 Campioni di Razza, 4 Campioni di Varietà, 2 Terzi Posti e 4 Migliori Gruppi di Dieci 
Colombi.
Giannetti Tonino: 10 Campioni di Razza, 2 Campioni di Varietà, 5 Secondi Posti, e 7 Migliori Gruppi 
di Dieci Colombi.
Mosca Francesco: 13 Campioni di Razza, 2 Campioni di Varietà e 1 Miglior Gruppo di Dieci 
Colombi.
Nasini Edoardo: 3 Campioni di Razza, 2 Campioni di Varietà, 2 Secondi Posti e 1 Miglior Gruppo di 
Dieci Colombi.
Nicastro Michele: 1 Campione di Razza, 1 Secondo Posto e 2 Terzi Posti.
Nibaldi Aristeo: 5 Campioni di Varietà, 6 Secondi Posti, 9 Terzi Posti e 2 Migliori Gruppi di Dieci 
Colombi.
Pierpaoli Paolo: 1 Campione di Razza e 1 Miglior Gruppo di Dieci Colombi.
Ruggirei Domenico: 13 Campioni di Razza, 3 Secondi Posti e 3 Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Sbrollini Sergio: 41 Campioni di Razza, 5 Campioni di Varietà, 5 Secondi Posti, 2 Terzi Posti e 11 
Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Tarantola Carlo: 36 Campioni di Razza, 5 Campioni di Varietà, 3 Secondi Posti, 2 Terzi Posti e 14 
Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Tirabassi Francesco: 49 Campioni di Razza, 17 Campioni di Varietà, 15 Secondi Posti, 6 Terzi Posti e 
22 Migliori Gruppi di Dieci Colombi.
Tortolini Vincenzo: 4 Campioni di Razza.
Trematerra Umberto: 4 Campioni di Razza e 1 Miglior Gruppo di Dieci Colombi.
Vagnoni Piero: 6 Campioni di Razza e 1 Campione di Varietà.
Vassallo Pasquale: 3 Campioni di Razza, 3 Secondi Posti, 1 Terzo Posto e 3 Migliori Gruppi di Dieci 
Colombi.
Zarroli Michelino: 35 Campioni di Razza, 4 Campioni di Varietà, 1 Secondo Posto e 6 Migliori Gruppi 
di Dieci Colombi.
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C.I.A.M. s.r.l.  Sede legale – Sede Amministrativa – Deposito
Via Piemonte, 4 - Int. 4 - Ascoli Piceno (AP)

www.ciam.eu
www.ciamanimali.it

www.ciamanimali.com

ciam@ciamanimali.it   ∙   +39 0736 250484 
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DIARIO DI UNA FIGLIA DI FIERA:
DOVE NASCONO I PULCINI E CRESCONO I RICORDI
Quando arrivo alla Fiera del Santissimo Crocifisso a Castel di Lama, la prima cosa 
che sento è l'odore del fieno, mescolato alla confusione allegra delle persone.
Il nostro capannone dell’A.C.A.P., quello dove mio padre – che ne è il presidente 
– e mio zio Acquaroli passano tre giorni interi a sistemare gli animali, sembra 
sempre un piccolo mondo a parte. Ci sono colombi, polli, papere, conigli, 
tacchini, faraone... e, soprattutto, la schiusa dei pulcini in diretta all'interno di 
quello che era un acquario, modificato per l’occasione. Questo spettacolo, ogni 
anno, incanta chiunque ci passi davanti.

Pensate: ho osservato da dietro le quinte le migliaia di domande e la gente 
meravigliata, mentre per me tutto questo è semplicemente… normale. Strano a 
dirsi, ma ci vado da quando sono nata: la Fiera è diventata un'abitudine, quasi 
un appuntamento fisso con la mia infanzia. Forse è per questo che ogni volto 
stupito mi sorprende; quello che per gli altri è magia, per me è casa.
Eppure ho i miei ricordi preferiti. Come le corse al bar lì vicino, una tradizione che 
non salto mai, o le scorpacciate di mais caldo, che alla Fiera sembra avere un 
sapore diverso, più "nostro". La vendita dei pulcini con mio nonno rimane un 
ricordo prezioso; è un momento di semplice intesa, dove la sua calma e il suo 
modo di fare mi insegnano sempre molto, consolidando un legame speciale. 

E poi i mille giri negli altri
capannoni: le mucche
gigantesche, i cavalli dalla
presenza imponente che
ammiro con rispetto, e infine 
le bancarelle del cibo,
dove l’odore di panini e fritti
ti rimane addosso per ore.
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Non sono più la bambina di una volta, ma continuo a vivere quei tre giorni intensi 
come un rituale: sveglia alle sette, apertura del capannone, gente che va e viene, 
bambini che si schiacciano contro il vetro per vedere un pulcino nascere, mio 
padre che “blatera” di fare cesarei aiutando i pulcini più pigri a nascere e poi la 
chiusura a mezzanotte, quando rimaniamo tra pochi, stanchi ma felici.
E non posso non pensare alla mia amica, quella che ho conosciuto proprio lì anni 
fa. Ogni anno aspettiamo quel weekend tra agosto e settembre per rivederci, 
come se il tempo si fermasse apposta per noi.
Il ricordo più forte, però, rimane sempre lo stesso: le ore passate in macchina ad 
aspettare che ci facessero passare, bloccati tra auto e trattori, ma soprattutto 
gente con la paura che di lì non saremmo mai usciti nonostante le guardie della Fifa 
Security con le palpebre che si chiudevano da sole che sembravano pesare più di 
me fino a cedere in un sonno profondo.
La Fiera, per tutti, è un evento. Per me è una parte di vita: tre giorni che tornano 
uguali e diversi, pieni di volti, rumori, abitudini… e della certezza che, finché ci sarà, 
io sarò lì.

Agata

di DOMENICO MARCONI

TUTTO PER L’AGRICOLTURA
ZOOTECNICA E GIARDINAGGIO
VENDITA  MANGIMI
 

“Zona Ponterotto”
Via della Resistenza 1 A
San Benedetto del Tronto AP

GIOVANNI -  TEL. 333 628 2200
DOMENICO -  TEL. 335 221919
TEL. 0735 595307
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IMPRESA EDILE
DENTALE ANDREA
LOC. PAGANNONI -  CAMPLI (TE)
CELL. 340 7211537    
email:  dentaleandrea84@vodafone.it

ASCOLANO
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VIA TRONTO,23 
ANCARANO (TE) 

aziendarossivincenzo.it

Vincenzo
320 42 51 819

Daniela
349 23 97 546
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UN ANNO DI IMPEGNO,
CRESCITA E VALORIZZAZIONE 
DELLE RAZZE AUTOCTONE DELLE MARCHE
Nel corso dell’ultimo anno l’associazione ha portato avanti un intenso 
programma di attività rivolte alla tutela, allo studio e alla promozione delle 
razze colombofile, avicole e cunicole locali. Un percorso ricco di incontri, 
giornate formative e momenti di confronto che hanno rafforzato la comunità 
degli allevatori e contribuito alla diffusione di una cultura attenta alla
Biodiversità Agraria delle Marche.

L’anno 2025 si è aperto con la riunione 
del direttivo ACAP in data 7 Febbraio, 
dove si è tenuta la relazione della 39ª 
Mostra Sociale Colombi e 7ª Mostra 
Sociale Avicola: un appuntamento molto 
partecipato che ha dato spazio al lavoro 
degli allevatori e alla qualità dei soggetti 
presentati.

Si sono susseguiti inoltre, incontri interas-
sociativi, fondamentali per coordinare le 
iniziative future: “16 Marzo” Assemblea 
dei Delegati della Federazione Italiana 
Allevatori Colombi; “6 Aprile” Assemblea 
e Premiazione dei soci ACAP.
Grande attenzione è stata dedicata allo 
studio della razza in fase di “ricostruzio-
ne”, con una giornata di approfondi-
mento sulla Faraona dal Ciuffo, in data 
29 Aprile, un’occasione questa per 
confrontarsi su fonti storiche, caratteristi-
che e tecniche di allevamento con la 
partecipazione di AMAP e del Dottor 
Ceccobelli Simone.
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Altrettanto significativa è stata la collaborazione con l’Istituto Alberghiero di 
San Benedetto del Tronto AP, in data 14 Maggio, che ha permesso ai ragazzi di 
conoscere da vicino il valore delle produzioni locali e il ruolo delle razze 
autoctone delle Marche, attraverso la presentazione della dott.ssa Ambra 
Micheletti, della spiegazione del sottoscritto e supportati dalla proiezione del: Il 
Mangiastorie “un docufilm sulla biodiversità agraria nelle Marche”.
Tra gli eventi più sentiti, la consegna gli allevatori custodi dell’ACAP, dei 173 
Tacchini del Marche appena nati in data 17 Maggio; momento simbolico che 
rinnova l’impegno nella salvaguardia di questa importante razza regionale.
L’associazione ha poi partecipato nella serata del 29 Maggio a Massignano 
AP, alle attività del Biodistretto Piceno, contribuendo a incontri dedicati alla 
biodiversità agraria e alla promozione di un’agricoltura sostenibile, grazie 
soprattutto al supporto dell’Agenzia per l'innovazione nel settore
Agroalimentare e della Pesca (Marche Agricoltura Pesca).
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Importante anche l’attività formativa pratica, 
durante questa giornata dedicata, è stato 
mostrato come fare l’incubata in casa, con l’uso 
dell’incubatrice e la supervisione esperta dei 
tecnici dell’associazione.

Un passaggio fondamentale dell’anno è stata la 
giornata di studio della razza Avicola Marchigiana 
e la discussione sull’approvazione dello standard 
ufficiale.

 Momento essenziale nel percorso di riconoscimento formale avvenuto in 
data 12 Luglio; e successivamente presentato alla FIAV.

Non sono mancate le iniziative interne, come l’assemblea di tutti i soci ACAP 
avuta in data 27 Luglio, la programmazione degli eventi sociali, e gli appun-
tamenti nazionali con la premiazione dei campionati italiani di colombicoltu-
ra, che hanno dato grande gioia e visibilità ai soci partecipanti.
In fine, con ancora qualche appuntamento per chiudere l’anno, in data 30 
Agosto, si è tenuta la giornata di studio dedicata alla Anatra del Crivelli, con 
il lavoro sulla prima bozza ufficiale dello standard di razza, un altro passo 
importante verso la tutela delle varietà tradizionali.
Grazie, per il lavoro e la passione dei soci ACAP.

Gabriele Brandimarte
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ELENCO SOCI
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A.C.A.P. – 2025
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A.C.A.P. – 2025
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Faraona col Ciuffo
 Il lavoro dell’ACAP è iniziato dalla ricerca delle fonti
storiche e iconografiche per proseguire poi con
la ricerca sul territorio. Tale indagine, viene svolta
da anni in quanto risulta quasi impossibile individuare
soggetti idonei, dato il trascorso superiore
al secolo e mezzo. Quindi oggi si ritiene opportuno
procedere alla ricostruzione della sottospecie
partendo da soggetti locali basandosi sulle evidenze
storiche tratte dalla letteratura. Resta ferma e prioritaria la costante ricerca di 
soggetti idonei nelle Marche. Alcuni soggetti con interessanti caratteristiche 
sono stati individuati dall’Associazione e si è cominciata la fase di studio e 
valutazione degli stessi. Nella prossima primavera dovrebbero entrare in 
produzione e se ne valuterà la corrispondenza fenotipica.

CENNI STORICI
La faraona è originaria dell’Africa ove tutt’ora vive allo stato brado in branchi. 
La prima addomesticazione venne ad opera dei Romani che l’allevavano 
soprattutto a scopo alimentare per la prelibatezza delle carni riservate alle 
mense dei ricchi. Con la caduta dell’impero, cessò l’allevamento in Europa per 
poi riprenderlo alla fine del medioevo, soprattutto nel sud Europa. Anche se 
alcuni fonti ritengono che in Italia e Grecia si continuasse in alcune zone 
l’allevamento.
Una delle prime indicazioni specifiche sulla faraona dal ciuffo si rinvengono in 
un testo del 1787 del Conte di Buffon ove, parlando della faraona scrive 
testualmente “..filetti nell’occipite alti un pollice formano un piccolo ciuffo 
dietro la testa”(1) ma non si riesce a conoscere l’esatta area di diffusione e altri 
particolari sulla livrea.
Nel 1857 Carlo Berti Pichat, che tra i vari incarichi era socio corrispondente della 
società Agraria di Pesaro, nel suo testo Corso Teorico e Pratico di Agricoltura, 
nel volume secondo parlando della gallina faraona, pubblica questa immagine 
non citando altre varietà, razze.
Nel 1876 sempre il Pichat pubblica il volume sesto del testo Corso Teorico e 
Pratico di Agricoltura, approfondendo il capitolo sulla faraona, cita testualmente. 
“..la Numida crestata, e il maschio ha la pelle delle palpebre bianca, mentre la 
sua femmina l’ha rossa. Invece poi di cresta un’altra razza, la numida mitrata, 
ha una specie di corno o elmo calloso nella sommità infine hannovene eziando 
col ciuffo.” Nel medesimo capitolo stampa un’ illustrazione e aggiunge al 
disegno del 1857 della faraona dal ciuffo anche l’immagine della faraona 
crestata.
Nelle Marche, Oreste Marcoaldi di Fabriano, nel testo la Pollicoltura del 1879 
cita testualmente nel capitolo della gallina faraona: “conta tre razze principali: 
la cristata, che toglie il nome dalla cresta onde ha fornito il capo, la mitrata, da 
un tubercolo calloso alla sommità della testa e la ciuffata, con la livrea grigia; la 
quale ultima varietà è quella comunemente fra noi allevata”.
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 CARATTERISTICHE
Dalle fonti storiche appare la specificità della Faraona marchigiana come 
descritta dal Marcoaldi di Fabriano di avere una singolare peculiarità, il 
possesso di un ciuffo sul capo e la sua livrea grigia, che gli permette di essere
un soggetto da ornamento oltre che da carne.
Il Pichat con l’illustrazione inserita in questo articolo ci dà l’idea delle
caratteristiche dell’animale.
 RIPRODUZIONE
Gli animali attualmente usati, si sono dimostrati rustici: un ceppo
particolarmente calmo, meno timoroso e l’altro con le caratteristiche
comportamentali tipiche delle faraone. Una volta definite e stabilizzate le 
caratteristiche fenotipiche originarie specifiche, si procederà ad una
approfondita valutazione per esaminarne l’accrescimento e la produttività.
 ATTITUDINE PRODUTTIVA
Al momento si disconoscono i parametri produttivi degli animali.
 
 
 
(1) Storia naturale generale e particolare – Tomo III – degli uccelli – Venezia -
      stampe Basaglia;
(2) Nuovi Annali dell’ Agricoltura – Roma – Provveditorato Generale dello Stato
Le copertine di : Nuovi annali di Agricoltura e Storia Naturale sono tratte da Google

Ricerca a cura di: 
Angelo Guido Cantalamessa

    

Anche il Prof. Ghigi Alessandro nel 1929(2), nei nuovi annali dell’agricoltura, ci 
parla della faraona dal ciuffo scrivendo testualmente: “Questa specie di 
faraona dal ciuffo, da me istituita e descritta per la prima volta nel 1904”.
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IL DIRETTIVO A.C.A.P. RINGRAZIA
...con particolare riconoscimento a tutti coloro che si sono adoperati per la riuscita 
della 40ª Mostra Social e 7ª Mostra Avicola.
Grazie di cuore a tutti gli sponsor, poiché è anche loro merito se si è potuta 
arricchire la manifestazione. Giunga un caloroso saluto a tutti gli espositori e il nostro 
augurio di successi sempre maggiori in campo Colombofilo, Avicolo e Cunicolo.

Ai visitatori auguriamo di cuore “Buon divertimento”
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Oca delle Marche 



LA FIERA
DEL SS. CROCIFISSO
Un Inno alla Vita
e alla Natura

Con soddisfazione
si chiude la 29ª edizione della Fiera del SS Crocifisso,
un appuntamento che, nonostante le difficoltà di quest’anno,
ha saputo confermarsi come un momento di tradizione e comunità.

Le norme sanitarie particolarmente stringenti non ci hanno consentito di 
portare in fiera tutti gli animali che avremmo desiderato, ma grazie alla 
collaborazione di realtà preziose abbiamo comunque garantito
un’esperienza autentica:

• Associazione Allevatori dell’Umbria e delle Marche
• Consorzio Apistico Ascoli-Fermo
• Associazione ACAP, che fin dal primo anno, arricchisce la fiera con gli 

animali di bassa corte, sempre molto amati da grandi e piccoli.
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La loro presenza è diventata
ormai una vera e propria
garanzia di qualità e continuità
per la nostra fiera e per tutti
i visitatori.

Un ringraziamento speciale
a chi ha partecipato,
collaborato e creduto ancora
una volta in questa
manifestazione.

Siamo già al lavoro per
la 30ª edizione, con l’augurio
che possa essere davvero
una fiera da “30 e lode”.

Loredana Zappacosta
Assessore alla Fiera del SS. Crocifisso
Comune di Castel di Lama
 

CENTRO AGRO-ALIMENTARE PICENO Società per Azioni (C.A.A.P. S.p.A.)
Sede Legale/Operativa: 63074 San Benedetto del Tronto (AP), via Valle Piana, 80

www.agroalimentare.it  -  e-mail: centro@agroalimentare.it

Pec: caapspa@pec.it   -    tel. 0735 753774
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OFFICINA AUTORIZZATA
DIAGNOSI COMPUTERIZZATA - CLIMATIZZAZIONE

REVISIONE AUTO E VEICOLI COMMERCIALI

OTTAVI LUIGI & MARIO s.n.c.
Via del Terziario, 10 - tel./fax 0735 753578

CENTOBUCHI DI MONTEPRANDONE (AP)

SELF AREA AGIP
di Gaetani Francesco e Luigi snc

via Roma 725, 64014 Villa Rosa  (TE)
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ESPERIENZA DA ALLIEVO GIUDICE 
      
La mia prima esperienza da allievo giudice si è svolta in via non ufficiale ai 
Campionati Europei dei tre colombi di Modena, tenutisi a Straßkirchen ad 
Ottobre 2022 affiancando il giudice Mauro Goletto che giudicò i Modena. 
Quest’avventura mi diede modo di appassionarmi al mondo del giudizio e di 
confrontarmi con altri giudici appartenenti alla stessa realtà.
La mia prima esperienza ufficiale di assistenza al giudizio fu invece l’anno 
successivo alla Mostra Sociale dell’associazione Forlivese, assistendo il giudice 
Gabriele Brandimarte con il quale, successivamente, ho avuto ulteriori occasio-
ni di assistenza al giudizio.
La prima esperienza ai Campionati Italiani fu con il Giudice Filippo Bartoletti, 
con il quale abbiamo giudicato una parte dei Triganini Modenesi gazzi presenti 
in mostra, grazie alla sua grande conoscenza della razza ed esperienza 
maturata negli anni di allevamento. Ho potuto riscontrare infatti che Filippo, 
grazie alla sua profonda conoscenza della razza, esprime un giudizio più 
pratico e legato alla sua esperienza da allevatore.

Molto diversa è stata invece l’esperienza di giudizio alla mostra del Club del 
Triganino Modenese, in cui, invece di analizzare un solo campione, c’era la 
necessità di giudicarne, approssimativamente, uno per ogni colore.
La prima esperienza in completa autonomia mi si è presentata in occasione 
della Mostra degli allevatori Laziali, dove ho avuto la possibilità di affiancare al 
giudizio il giudice Casper Werson e giudicare i Triganini Modenesi presenti in 
mostra ed i King, per un totale di circa trenta soggetti.
In questi anni di assistenza al giudizio ho potuto constatare che ogni giudice ha 
il suo metodo più congeniale e personale di giudicare gli animali proposti, sulla 
base di quanto dettato dallo standard, ma tenendo in considerazione anche 
la propria esperienza maturata negli anni. Aggiungo che non è semplice 
valutare il lavoro di un allevatore
durante l’anno trascorso e che
il compito del giudice sta anche
nel saper consigliare l’allevatore
tramite il giudizio dell’animale
esposto.

Edoardo Carboni
 



Tel. 340 4983924

Via S. Antonio, 6 - SERRA DE’ CONTI (AN) - Tel. 0731 877000
Viale Kennedy, 23/25 - PERGOLA (PU) - Tel. 0721 734382

PNEUMATICI PER AUTO, MOTO, SCOOTER, AUTOCARRI, AGRICOLTURA
 EQUILIBRATURA - AMMORTIZZATORI - FRENI - CERCHI IN LEGA - MECCANICA

RICARICA CLIMATIZZATORI - CONVERGENZA - ASSETTI SPORTIVI

COMMERCIO CEREALI, MANGIMI, PRODOTTI E MEZZI TECNICI PER L’AGRICOLTURA
STOCCAGGIO ESSICCAZIONE CEREALI

ACCIARRI UGO & NELLO srl
Ctr. Aso, 87 - Tel. 0734 770137 - Fax 0734 770214

ORTEZZANO (AP)
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UNA NOTTE AL MERCATO DI
MONOR – UNGHERIA
 Visita del 12 ottobre
 
Quando ho deciso di visitare il mercato di animali
di Monor, in Ungheria, la mia motivazione era
semplice: curiosità e la speranza di trovare qualche
pollo interessante per il mio allevamento.
Avevo sentito parlare spesso di questo luogo come
di un punto di riferimento per gli appassionati di
avicoltura e piccoli animali, ma ciò che ho trovato
ha superato ogni aspettativa.

Un mercato che si anima nella notte
La prima cosa che colpisce di Monor è il suo orario insolito: il mercato si 
svolge di notte. Arrivare quando il cielo è ancora buio regala un’atmosfera 
quasi magica. I fari delle auto illuminano i vialetti d’ingresso, le persone si 
muovono con torce e lampade portatili, e le voci si intrecciano in un 
mosaico di lingue diverse. C’è un “caos organizzato” fatto di ceste che si 
aprono, animali che cantano e trattative animate: un fermento autentico e 
affascinante, pieno di vita, passione e tradizione.

Incontri tra animali e allevatori
Girando tra i banchi ho potuto ammirare 
un’incredibile varietà di animali.
Tra le oche spiccavano le Tula e le 
Kholmogory, maestose e imponenti; tra i 
polli nani mi hanno colpito le galline 
bulgare, eleganti e ben proporzionate.
Non mancavano i polli di grande taglia: 
ricordo un furgone ben attrezzato, pieno 
di Faverolles Tedesche di ottima qualità.

Tra i banchi con i colombi ornamentali 
ho riconosciuto esemplari di Cravattato 
dell’Anatolia, Gigante Ungherese e 
Vecchio Gozzuto Tedesco, tutti animali 
notevoli. Splendidi anche alcuni conigli 
Papillon pezzati blu, eleganti, docili e 
ben selezionati. L’atmosfera era quella di 
un grande incontro tra allevatori prove-
nienti da mezza Europa, dove la passio-
ne per gli animali accomuna persone di 
lingue e culture diverse.
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Il momento dell’acquisto
Tra i tanti animali in esposizione, un banchet-
to quasi nascosto ha attirato particolarmente 
la mia attenzione: vendeva galline nane 
bulgare di ottima qualità.
Non erano esattamente la razza che speravo 
di trovare, ma si sa… in un mercato come 
questo è impossibile andarsene a mani 
vuote!
Così ho deciso di acquistare un trio di galline 
nane bulgare, animali vivaci e ben allevati 
che porteranno sicuramente un tocco di 
originalità nel mio pollaio.
Un’esperienza gastronomica
Tra una trattativa e l’altra, l’inconfondibile 
profumo di zucchero caramellato mi ha 
guidato verso uno stand dove preparavano i 
famosi Kürtőskalács, dolci tipici ungheresi 
cotti su brace viva. Croccanti all’esterno, 
morbidi all’interno, avvolti da uno strato di 
zucchero e cannella: una vera delizia che, 
nella fredda notte di Monor, ha reso l’esperi-
enza ancora più piacevole.

Conclusioni

La visita al mercato di 
Monor è stata un’esperi-
enza affascinante, diversa 
da qualsiasi altra fiera o 
mostra a cui avessi 
partecipato prima.

La combinazione di 
tradizione, varietà di 
animali e atmosfera 
notturna crea qualcosa di 
unico, difficile da descrive-
re ma impossibile da 
dimenticare.

Estenuante il viaggio, 
soprattutto il rientro: senza 
praticamente mai dormire 
è stato davvero impegna-
tivo, ma l’esperto Giuliano 
ci ha riportati a casa 
incolumi, mentre l’oculato 
Massimo ha gestito con 
precisione le economie del 
viaggio, facendo da 
cassiere e assicurando che 
tutto filasse liscio.

Sicuramente tornerò a 
Monor, e invito tutti gli 
allevatori appassionati a 
farlo almeno una volta 
nella vita.

Un’esperienza come 
questa è impensabile da 
replicare in Italia, ma 
merita di essere vissuta per 
respirare appieno la 
passione europea per 
l’allevamento.
 
Emanuel Zannini
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UN ELOGIO AL MAESTRO BRUNO BENATTI 
“L'Arte al Servizio della Nostra Storia”

Per  la solennità e il riconoscimento che merita l'opera del Maestro Bruno Benatti
Con profonda stima e immensa gratitudine, desideriamo rivolgere un sentito 
ringraziamento al Maestro Bruno Benatti, artista di acclarato valore e sensibilità.
La sua generosa collaborazione e l'impareggiabile talento artistico hanno impreziosi-
to in modo significativo le nostre iniziative editoriali, elevandole a un livello di pregio e 
fascino inestimabile.
In particolare, esprimiamo la nostra più viva lode per il suo contributo nella creazione 
delle venti copertine che adornano l'opuscolo pubblicitario dedicato alla vasta 
gamma di fumetti presenti all'interno dell'attuale libricino ACAP (Associazione 
Colombofila Avicunicola Picena). Ogni copertina è un'opera a sé, una finestra visiva 
che cattura l'essenza e l'attrattiva del contenuto, dimostrando la sua straordinaria 
versatilità e il suo occhio acuto per la narrazione visiva.
Soprattutto, rendiamo omaggio al tratto distintivo con cui ha firmato la copertina del 
volume monografico dedicato interamente al "Colombo Ascolano". In quell'opera, 
l'abilità del Maestro Benatti non si è limitata alla mera illustrazione, ma ha infuso 
un'anima, conferendo al simbolo della nostra tradizione picena un volto artistico di 
eterna bellezza e dignità.
Maestro Benatti, la sua dedizione e il suo spirito di collaborazione sono un dono per 
l'ACAP e per l'intero territorio. Le sue opere non sono solo immagini, ma veri e propri 
veicoli di cultura, che onorano e valorizzano le nostre radici e le nostre passioni.
Grazie, Maestro, per aver trasformato la nostra gratitudine in una lode degna del suo 
nome.

Con infinito affetto,
il Presidente Gabriele Brandimarte
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MAESTRO BRUNO BENATTI

www.brunobenatti.it bruno benatti
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A rappresentare l’Italia, insieme a lui, c’erano anche Brandimarte Gabriele e Vassallo 
Pasquale. Pur non essendo saliti sul podio, entrambi hanno ottenuto punteggi di 95 
punti, risultato di grande rilievo in una competizione così numerosa e selettiva. È bene 
ricordare, infatti, che molti soggetti non vengono premiati semplicemente per una 
questione numerica, poiché per alcune razze non si raggiunge il minimo di 20 
esemplari necessario all’assegnazione dei riconoscimenti ufficiali.
 
L’esposizione è stata davvero imponente: 5.300 colombi, rappresentativi di tantissime 
razze provenienti da tutta Europa. Alcune di queste, come Choerera, la Figurita e la 
Mariolina, erano per molti di noi una scoperta assoluta, razze praticamente introvabili 
in Italia. Particolarmente notevole la sezione dedicata ai gozzuti, con esemplari di 
una bellezza e di una eleganza senza precedenti. Animali straordinari, esposti con 
cura e competenza dagli organizzatori, che hanno mostrato dedizione e passione in 
ogni dettaglio. Proprio grazie a questa esperienza il nostro socio Carboni ha deciso di 
acquistare una coppia di gozzuti, razza che lo ha conquistato per la sua eleganza e 
per il suo fascino unico.
 

ACAP TO NITRA
Acquaroli sul tetto d’Europa !!
 
La partecipazione italiana alla grande Mostra
Colombofila Avicola e Cunicola Europea è stata, 
ancora una volta, motivo di orgoglio per tutti noi.
Un plauso particolare va rivolto alla FIAC ed alla FIAV,
che hanno organizzato con grande efficienza
il trasporto degli animali, permettendo agli espositori
di partecipare all’evento in tranquillità.
 
Tra i protagonisti italiani nella sezione colombi ACAP,
spicca il nome del nostro Presidente onorario Acquaroli,
unico a Conquistare il titolo di Campione Europeo 
con 96 punti un Colombo Ascolano nero, un risultato straordinario che testimonia il 
valore e la passione dei nostri allevatori. Lo stesso Acquaroli ha ottenuto anche un 
prestigioso secondo posto con un Colombo Ascolano Farfallato, confermando 
l’eccellenza del lavoro svolto in questi anni.
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La manifestazione nel complesso è stata 
un successo eccezionale, e va riconosciu-
to il grande merito all’organizzazione, 
capace di gestire 23.000 animali in 
mostra, tra cui 10.000 conigli, 6.000 polli e 
appunto 5.300 colombi. A coronamento 
della partecipazione italiana, Acquaroli 
ha ricevuto la coppa del premio, mentre 
tutti gli altri espositori hanno ottenuto una 
medaglia di partecipazione e un 
catalogo generale della mostra, un 
volume imponente e ricchissimo di dati 
quasi un vero e proprio libro da collezione.
 
Molto interessante anche l’area dedicata 
ad altre specie, con Cavie domestiche 
dette anche “porcellini d’India”, pappa-
galli e uccellini di ogni tipo, oltre a un 
imponente stand italiano curato da FIAV, 
FIAC e ANCI — le federazioni italiane 
rispettivamente dedicate ad avicoli, 
colombi e cunicoli — che ha riscosso 
grande successo tra i visitatori.
 
La fiera ospitava inoltre 23 nazioni, 
ognuna con i propri stand e le proprie 
razze tipiche, creando un’atmosfera 
internazionale e vivace.

La sezione dei conigli.
Rimanere indifferenti davanti all’immensa varietà dei conigli esposti era impossibile. 
La quantità, la qualità e la varietà dei soggetti erano sorprendenti. In un solo luogo 
era possibile ammirare e confrontare razze provenienti da tutta Europa: un’occasi-
one unica per ogni allevatore.
Tra i conigli, mi hanno colpito in modo particolare alcuni Giganti delle Fiandre, 
animali imponenti, veri colossi del mondo cunicolo, capaci di superare i 12 kg. A 
seguire, razze di tutte le taglie: dai conigli nani e ariete, ai Satin grigio, una razza che 
non conoscevo e di cui ho finito per acquistare una splendida coppia.
Per un piccolo imprevisto legato a un errore di catalogo, mi sono ritrovato anche 
con una coppia di Castano Bruno di Lorena, una razza che mi ha incuriosito e che 
ho imparato ad apprezzare dopo il primo momento di sorpresa. Questi episodi fanno 
parte del bello di una mostra così grande: tra migliaia di colori e forme, è facile 
lasciarsi trasportare dall’entusiasmo.
Le varietà esposte erano davvero innumerevoli i colori: dal nero allo champagne, 
dai colori arlecchino ai conigli che sembravano veri peluche. Ogni razza aveva la 
propria sezione dedicata, ben curata e distinta: un colpo d’occhio che lasciava 
senza parole.
 La sezione dei polli.
Qui la nota di merito va all’allevatore Giuliano Montesi, per essere riuscito a mante-
nere alta la bandiera dell’ACAP, piazzando un bel campione europeo con 95 punti 
di un maschio Sumatra.
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Anche la parte avicola ha offerto spettacolo e qualità. Migliaia di polli, galline e galli 
di ogni razza e dimensione, disposti con ordine e cura. In particolare, mi hanno 
impressionato alcuni esemplari di Brahma, maestosi e perfetti nelle proporzioni, e 
diverse Cocincine in colorazioni davvero raffinate.
Meno soddisfacenti invece gli Hamrok, che in passato avevo allevato con buoni 
risultati ma che, in questa occasione, non mi hanno convinto. Per quanto riguarda i 
Combattenti inglesi, moderni nani, devo dire che la qualità non era altissima, con 
prezzi molto elevati rispetto al livello degli animali.
Una menzione speciale meritano invece le galline di Breda, esemplari di una 
bellezza eccezionale, oggi praticamente introvabili in Italia. Interessantissimi anche i 
Chibi, razza che raramente si ha l’occasione di vedere dal vivo, e che mi ha 
affascinato per la loro eleganza e compattezza e somiglianza ai Ko-Shamo. Infine, 
una piccola grande soddisfazione personale: sono riuscito a trovare e acquistare per 
un amico delle galline Pictave, razza che cercava da anni. Dimenticavo di portare 
alla vostra attenzione una vera novità introdotta dagli organizzatori, era possibile 
acquistare gli animali in vendita semplicemente effettuando il pagamento dopo 
aver scannerizzato il QRcode identificativo sulla gabbia, i soci più navigati mi hanno 
fatto notare che non avevano mai visto una cosa simile.
 
Un’esperienza da ricordare.
Non posso non citare la zona food, dove i profumi di carne alla griglia e di cucina 
tipica della Slovacchia avvolgevano l’aria. Certo, uno stinco di maiale costava 
come un gioiello, ma bastava una birra e un piatto fumante per sentirsi parte di una 
grande festa condivisa. Il viaggio di ritorno, attraverso i boschi e i paesaggi colorati 
dell’Austria, è stato il degno epilogo di un’esperienza indimenticabile. I colori 
autunnali, accarezzati dal vento, sembravano salutarci, quasi a darci un arrivederci 
alla prossima occasione.
Questa mostra non è stata solo una fiera, ma un incontro tra culture, passioni e 
persone che condividono l’amore per l’allevamento e per gli animali. Un’esperienza 
che ci ricorda quanto la nostra attività, se fatta con dedizione e rispetto, possa unire 
e far crescere.
 Emanuel Zannini
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Mangimi per cani e gatti
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